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Parrocchia  
Beata Vergine Addolorata in san Siro 

 

 
 

Santa Messa  
di ringraziamento a dio padre 
per averci dato come pastore 

don Donato 
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RITI DI INTODUZIONE 
 
 

Canto d’ingresso 
Lo Spirito del Signore è su di me. 
Lo Spirito con l'unzione mi ha consacrato. 
Lo Spirito mi ha mandato, ad annunciare ai poveri 
un lieto messaggio di salvezza. 
 

1. Lo spirito di sapienza è su di me, 
per essere luce e guida sul mio cammino, 
mi dona un linguaggio nuovo 
per annunciare agli uomini 
la tua parola di salvezza. 

2. Lo spirito di fortezza è su di me 
per testimoniare al mondo la sua parola 
mi dona il suo coraggio 
per annunciare al mondo 
l'avvento glorioso del tuo regno. 

Atto penitenziale 

Ky-ri-e    e -  le - i-son (3 volte)          Ky – ri - e    e -le - i- son (3 volte) 
Ky-ri-e    e -  le - i-son (3 volte)          Ky – ri - e    e -le - i- 

Pane del cielo sei tu Gesù, 
via d’amore: tu ci fai come te.   
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito santo.                                
Come era nel principio e ore e sempre   
nei secoli dei secoli. Amen 
Pane del cielo sei tu Gesù, 
via d’amore: tu ci fai come te. 
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Inno  

Gloria a Dio nell’alto dei cieli, pace in terra agli uomini. 
Gloria a Dio nell’alto dei cieli, pace in terra agli uomini. 

All’inizio dell’assemblea liturgica 
Apri, o Dio, all’ascolto della tua voce gli animi dei tuoi figli perché si 
accresca la nostra fede e si mantenga pura da ogni colpa la nostra 
vita. Per Gesù Cristo, tuo Figlio, nostro Signore e nostro Dio, che 
vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli 
dei secoli. 
Amen. 

 
LITURGIA DELLA PAROLA 

Lettura 
Lettura del libro dei Proverbi.                                                               9, 1-6 
La sapienza si è costruita la sua 
casa, ha intagliato le sue sette 
colonne. Ha ucciso il suo bes-
tiame, ha preparato il suo vino 
e ha imbandito la sua tavola. Ha 
mandato le sue ancelle a pro-
clamare sui punti più alti della 
città: «Chi è inesperto venga 
qui!». A chi è privo di senno ella 

dice: «Venite, mangiate il mio 
pane, bevete il vino che io ho 
preparato. Abbandonate l’ines-
perienza e vivrete, andate dirit-
ti per la via dell’intelligenza».  

Parola di Dio. 
Rendiamo grazie a Dio. 
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Salmo 
Gustate e vedete come è buono il Signore, 
beato l’uomo che trova il suo rifugio in lui. 
Temete il Signore, suoi santi, 
nulla manca a coloro che lo temono. 

Benedirò il Signore in ogni tempo, 
sulla mia bocca la sua lode. 
Io mi glorio nel Signore, 
ascoltino gli umili e si rallegrino. 

Celebrate con me il Signore, 
esaltiamo insieme il suo nome. 
Ho cercato il Signore 
e m'ha risposto, m'ha liberato. 

Guardate a Lui e sarete raggianti, 
non saranno confusi i vostri volti. 
Il Signore ascolta il povero, 
egli lo libera da ogni angoscia. 

Gustate e vedete… 

Epistola 
Prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi.                            10, 14-21 
Miei cari, state lontani dall’idola-
tria. Parlo come a persone intel-
ligenti. Giudicate voi stessi quel-
lo che dico: il calice della bene-
dizione che noi benediciamo, 
non è forse comunione con il 
sangue di Cristo? E il pane che 
noi spezziamo, non è forse co-
munione con il corpo di Cristo? 
Poiché vi è un solo pane, noi 
siamo, benché molti, un solo 
corpo: tutti infatti partecipiamo 
all’unico pane. Guardate l’Israele 
secondo la carne: quelli che 
mangiano le vittime sacrificali 
non sono forse in comunione 

con l’altare? Che cosa dunque 
intendo dire? Che la carne sacri-
ficata agli idoli vale qualcosa? O 
che un idolo vale qualcosa? No, 
ma dico che quei sacrifici sono 
offerti ai demòni e non a Dio. 
Ora, io non voglio che voi 
entriate in comunione con i de-
mòni; non potete bere il calice 
del Signore e il calice dei demò-
ni; non potete partecipare alla 
mensa del Signore e alla mensa 
dei demòni.  

Parola  di Dio. 
Rendiamo grazie a Dio. 
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Vangelo 
 Lettura del Vangelo secondo Giovanni.                                       6, 51-59 

In quel tempo. Il Signore Gesù 
disse: «Io sono il pane vivo, 
disceso dal cielo. Se uno mangia 
di questo pane vivrà in eterno e 
il pane che io darò è la mia 
carne per la vita del mondo». 
Allora i Giudei si misero a 
discutere aspramente fra loro: 
«Come può costui darci la sua 
carne da mangiare?». Gesù 
disse loro: «In verità, in verità 
io vi dico: se non mangiate la 
carne del Figlio dell’uomo e non 
bevete il suo sangue, non avete 
in voi la vita. Chi mangia la mia 
carne e beve il mio sangue ha la 
vita eterna e io lo risusciterò 
nell’ultimo giorno. Perché la 

mia carne è vero cibo e il mio 
sangue vera bevanda. Chi man-
gia la mia carne e beve il mio 
sangue rimane in me e io in lui. 
Come il Padre, che ha la vita, ha 
mandato me e io vivo per il 
Padre, così anche colui che 
mangia me vivrà per me. Questo 
è il pane disceso dal cielo; non è 
come quello che mangiarono i 
padri e morirono. Chi mangia 
questo pane vivrà in eterno». 
Gesù disse queste cose, inse-
gnando nella sinagoga a Cafàr-
nao. 

Parola del Signore. 
Lode a te, o Cristo. 

Canto dopo il Vangelo 
La tua Parola è Cristo qui presente                                                                             
in questa Chiesa che attraversa il tempo:  
antico e nuovo unico mistero, grazia rivelata per l’umanità. 

La tua Parola è Cristo tutto in tutti,  
è luce vera che illumina il cammino,  
per ogni uomo dono di salvezza,  
grazia per la vita che non muore più. 

Preghiera dei fedeli 
Preghiamo insieme dicendo: Benedici il tuo popolo, Signore 
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A conclusione della liturgia della Parola  
La tua Chiesa si allieti, o Padre, delle grazie che copiosamente le doni; 
si conservi fedele a Cristo Signore e meriti di condividere la gloria 
eterna con lui, che vive e regna nei secoli dei secoli. 
Amen. 

LITURGIA EUCARISTICA 
Canto alla presentazione dei doni 

1.  Voi tutte opere del Signore,                            benedite il Signore; 
voi tutti angeli del Signore,    benedite il Signore; 
e voi o cieli, e voi o acque,    benedite il Signore; 

     Voi tutte potenze e astri del cielo,   benedite il Signore; 
      voi tutte piogge, rugiade e nevi,   benedite il Signore; 
      voi sole e luna, voi o venti,    benedite il Signore. 

Voi tutte opere del Signore, benedite il Signore 
2. Voi fuoco e calore, freddo e caldo,  benedite il Signore; 

voi luce e tenebre, ghiaccio e freddo,  benedite il Signore; 
voi notti e giorni, lampi e nubi,   benedite il Signore; 
la terra tutta lodi il Signore,    benedite il Signore; 
voi tutti, viventi, lodate il Signore,   benedite il Signore; 
voi monti, colli, mari e fiumi,    benedite il Signore. 
Voi tutte opere del Signore, benedite il Signore 

3. Voi tutti, pesci e mostri del mare,   benedite il Signore; 
voi tutte, belve feroci e armenti,   benedite il Signore; 
voi, acque e fonti, voi, uccelli,    benedite il Signore; 
voi tutti uomini del Signore,   benedite il Signore; 
e voi sacerdoti del Signore,    benedite il Signore; 
voi popolo santo eletto da Dio,   benedite il Signore. 
Voi tutte opere del Signore, benedite il Signore. 

3. Voi servi di Dio, voi anime giuste,  benedite il Signore; 
voi santi, voi spiriti puri di cuore;  benedite il Signore; 
e voi o fanciulli che avete cantato,  benedite il Signore; 

     Lodate Dio, perché Egli è buono,  benedite il Signore; 
Lodate Dio glorioso in eterno,    benedite il Signore; 
Cantate al suo nome, esaltate il suo amore,  benedite il Signore. 
Voi tutte opere del Signore, benedite il Signore. 
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Professione di fede 
Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra? 
Credo. 
Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, che nacque da 
Maria vergine, morì e fu sepolto, è risuscitato dai morti e siede alla 
destra del Padre? 
Credo. 
Credete nello Spirito santo, la santa Chiesa cattolica, la comunione dei 
santi, le remissione dei peccati, la risurrezione della carne e la vita 
eterna? 
Credo. 
Questa è la nostra fede. Questa è la fede della Chiesa. E noi ci gloriamo 
di professarla, in Cristo Gesù nostro Signore. 
Amen. 

Sui doni 
Guarda con bontà, o Dio forte ed eterno, a questo rito sacrificale; 
accogli i doni posti sul santo altare e con cuore generoso benedici i 
tuoi figli. Per Cristo nostro Signore. 
Amen. 

PREGHIERA EUCARISTICA 

Prefazio 
È veramente cosa buona e giusta renderti grazie e innalzare a te l’inno 
di benedizione e di lode, Dio onnipotente ed eterno. Tu hai creato il 
mondo nella varietà dei tuoi elementi, hai disposto l’avvicendarsi dei 
tempi e delle stagioni e all’uomo, fatto a tua immagine, hai affidato le 
meraviglie dell’universo perché, fedele interprete dei tuoi disegni, 
esercitasse il dominio su ogni creatura e nelle tue opere glorificasse te, 
Creatore e Padre, per Cristo Signore nostro. In lui il cielo e la terra, gli 
angeli e i santi cantano con voce unanime la tua gloria:  
Santo…  
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Anamnesi 
Mistero della fede. 
Annunciamo la tua morte, Signore,  
proclamiamo la tua risurrezione,  
nell’attesa della tua venuta. 
 

RITI DI COMUNIONE 

Allo spezzare del Pane 

Questo è il Corpo che è dato per voi,  
questo calice è la nuova alleanza  
nel mio sangue ch’è versato per voi.  
Fate questo in memoria di me. 

Canto alla comunione 
1.  Pane di vita nuova,  

vero cibo dato agli uomini, 
nutrimento che sostiene il mondo,  
dono splendido di grazia. 

Tu sei sublime frutto  
di quell’albero di vita  
che Adamo non poté toccare:  
ora è in Cristo a noi donato. 

Pane della vita, sangue di salvezza, 
vero corpo, vera bevanda, cibo di grazia per il mondo. 

2.  Sei l’Agnello immolato  
nel cui sangue è al salvezza,  
memoriale della vera pasqua  
della nuova alleanza. 

Manna che nel deserto  
nutri il popolo in cammino,  
sei sostegno e forza nella prova  
per la Chiesa in mezzo al mondo. 

Pane della vita… 
3.  Al banchetto ci inviti  

che per noi hai preparato,  
doni all’uomo la tua Sapienza,  
doni il Verbo della vita. 

Segno d’amore eterno,  
pegno di sublimi nozze,  
comunione nell’unico corpo  
che in Cristo noi formiamo.
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AMORE INEFFABILE 
1. Tu, abisso di carità,  

pare che sei pazzo delle tue creature. 
Chi ti muove a fare tanta misericordia?  
L'Amore. 

Oh amore ineffabile, dolcissimo Gesù, 
oh amoroso Verbo eterna Deità. 
Tu sei fuoco d’amore, eterna verità, 
resurrezione nostra, Signore. 

2. Tu sei somma dolcezza  
nell'amarezza nostra, 
splendore nelle tenebre, 
sapienza nella stoltezza. R. 

3. Tu sei Signore, Padre,  
tu sei fratello nostro, 
tu sei Deità eterna, 
purissima bellezza. R. 

Oh Amore, amore inestimabile,  
eterna Deità. 

 

 

 

 

 

 

 

Dopo la comunione 
O Dio, che ci hai chiamato a celebrare nella concordia la cena del tuo 
Figlio, ricolmaci della sua carità perché ci serbiamo tutti uniti col 
vincolo dell’amore in lui che ci ha reso fratelli, e vive e regna nei secoli 
dei secoli. 
Amen. 
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RITI DI CONCLUSIONE 
Benedizione solenne 

Iddio onnipotente e misericordioso vi protegga, vi dia il dono della 
vera sapienza, apportatrice di salvezza. 
Amen. 
Vi illumini sempre con gli insegnamenti della fede e vi aiuti a 
perseverare nel bene. 
Amen. 
Vi mostri la via della verità e della pace e guidi i vostri passi nel 
cammino verso la vita eterna. 
Amen. 
E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio  e Spirito Santo, 
discenda su di voi e con voi rimanga sempre. 
Amen. 
 

Canto finale 

1. Amatevi l’un l’altro come lui ha amato voi 
e siate per sempre suoi amici 
e quello che farete al più piccolo tra voi 
credete l’avete fatto a lui. 

Ti ringrazio mio Signore e non ho più paura, 
perché con la mia mano nella mano degli amici miei 
cammino tra la gente della mia città e non mi sento più solo 
non sento la stanchezza, guardo dritto avanti a me 
perché sulla mia strada ci sei tu. 
2. Se amate veramente perdonatevi tra voi  

nel cuore di ognuno ci sia pace 
il Padre che è nei cieli vede tutti i figli suoi 
con gioia a voi perdonerà. R. 

    3. Sarete suoi amici se vi amate fra di voi 
e questo è tutto il suo Vangelo 
l’amore non ha prezzo, non misura ciò che dà 
l’amore confini non ne ha. R. 
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